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Storie di redenzione nell'Europa insanguinata
Il nuovo romanzo storico di Elisabetta Sala, «il cardo e la spada», ci immerge nella Guerra dei 30 anni. Uno dei conflitti più duri
e insensati del Vecchio continente. Nel quale una prostituta, un gesuita e un capitano di ventura provano diversi tipi di salvezza

di SILVANA DE MARI

Di Elisabetta
Sala ho amato ap-
passionatamen-
te i saggi storici,
L'ira del re è mor-
te e Elisabetta la

sanguinaria, entrambi pubbli-
cati da Ares.

Sui nostri libri di storia la
tragedia dell'Inghilterra è
riassunta in poche righe. Per
poter sposare Anna Bolena
Enrico VIII fece uno scisma,
inventò un religione, quella
anglicana, il cui capo era lui.

Apparteniamo a una epoca
atea di nomadi religiosi, che
passano dal cattolicesimo in
cui sono nati al buddismo fai
da te, allo sciamanesimo o di-
rettamente al
paganesimo, in
piena letizia.
Siamo l'epoca
della religione
fluida, e anche le
nostre gerarchie
religiose, in un
tripudio di in-
clusione, hanno
portato la chiesa
cattolica nel flui-
do, in effetti nel-
le sabbie mobili.
Chi non è con me
è contro di me, è
scritto nel Van-
gelo, lo sono la
verità e la via. Chi non è con
Cristo è contro di lui. Chi è con
Cristo per Lui va la martirio. Il

VIAGGIO II cardo e la spada

cristianesimo è un religione di
gente che non ha paura della
morte e del dolore perché l'a-
more per Dio riempie il loro
cuore.
Abbiamo chiaro in mente il

martirio dei primi martiri. Ab-
biamo poco chiaro il martirio
dei cattolici nel momento in
cui arrivano Lutero o Enrico
VIII in Inghilterra. Dall'alto di
un potere corrotto e che odia il
popolo qualcuno decide che la
vostra religione deve cambia-
re. Se non siete contenti, se ri-
tenete che c'è qualcosa dire,
per voi c'è il boia.

Maria Tudor è passata alla
storia come «la sanguinaria»,
dà anche il nome a un famoso
drink cui il succo di pomodoro
dal colore sangue. In realtà i
due veramente sanguinari fu-
rono il padre e la sorellastra.
Sotto Elisabetta la tortura non
fu più affidata al boia ma si
crearono figure di torturatori
ufficiali particolarmente

esperti. Richard
Topcliffe, il più
famoso, si porta-
va le vittime a ca-
sa per poterle se-
viziare giorno e
notte senza al-
cun controllo le-
gale. A lui dob-
biamo l'inven-
zione di stru-
menti di tortura
molto piccoli,
le eri e portati-
li, molto più ma-

neggevoli della
ruota.

Ai saggi si af-
fianca ora un romanzo storico,
Il cardo e la spada, sempre del-
le edizioni Ares.
E come essere sulle monta-

gne russe della storia, leggere
Il cardo e la spada di Elisabetta
Sala. Lo sfondo è il periodo sto-
rico tra i più travagliati del-
l'Europa centrale, la guerra dei

Trent'anni nel frangente da-
nese-svedese,1626-1635, attra-
verso le vicende personali di
alcuni personaggi che, in mez-
zo a quel caos infernale, devo-
no comunque tirare a campa-
re. C'è Rose, fiera scozzese dai
riccioli rossi che, per spezzare
«il vortice di povertà, violenza
e disperazione», lascia il suo
villaggio per andare a vedere il
mondo ma finisce col diventa-
re prostituta al seguito degli
eserciti che attraversano le va-
ste pianure continentali salvo,
poi, venire salvata dall'amore.
C'è Annelise, sposa infelice di
uno dei feudatari più impor-
tanti della Westfalia, che si tro-
va, suo malgrado, al centro di
un inganno di cui porterà per
sempre il peso. C'è Brian, luo-
gotenente più cicatrici che
carne, un orco che sfoga la sua
furia in battaglia e che si ricon-
cilierà con la vita solo grazie
all'incontro fortuito con Rose
e la sua piccola Helga. Tra tan-
te altre figure che puntellano
la narrazione, c'è, poi, il gesui-
ta padre Spee che, in tutto l'or-

rore e la tremenda fatica di
quei tempi che il lettore impa-
ra a sentire sulla propria pelle
per il ritmo concitato con cui la
Sala porta avanti il suo roman-
zo, si muove soave e pacato per
contrastare, con intelligenza e
determinazione, gli ingiusti
processi per stregoneria e si fa
sostegno e aiuto per appestati
e derelitti.

E, poi, ci sono i bambini.
Protagonisti minori della sto-
ria rimandano al lettore la fre-
schezza dell'innocenza anche
nelle pieghe più tristi e crudeli
della vita che attraversano.

Il cardo e la spada si legge
con scioltezza, avvinti dai tanti
fili della storia che partono, si
intrecciano e si ridividono,
con colpi di scena mai fini a sé
stessi ma sempre funzionali
allo sviluppo di un nodo narra-
tivo nuovo o alla crescita del
persona io di turno. La Sala
riesce a trasmettere bene il
buio di quel tempo con l'enor-
me peso del vivere della povera
gente, ostaggio di una storia
fatta di lotte di potere e di con-
quista, e con l'incursione di ve-
re epidemie, come quella di pe-
ste, che si portavano via chi era
stato risparmiato dalla guerra.
Sullo sfondo di uno dei periodi
storici più sanguinosi della no-
stra Europa, Il cardo e la spada
è un via io che accompagna il
lettore nei risvolti più nascosti
e meno scontati della quotidia-
nità di quel tempo, con le sue
tante ombre, ma anche con le
sue inaspettate luci.
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